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La schiera si rendeva così più nume-CONSIGLIO ^COMUNALE
Seduta deili 6  Luglio 1 9 0 1 .

Presidenza S. E. Saracco Sindaco. 
.P resenti: Accusani —  Bacealario — 

Baralis —  Baratta —  Bistolfl-Ca- 
roszi —  Somiglia  — Chiabrera —  
Cornaglìa — Garbarino —  Gardini- 
Blesi —  Gug lievi — Levi — Ma­
tetico —  Moraglio —  OUolenghi —  
Po,storino —  Bassetto —  Scoti — 
Scovazzi —  Sgorlo —  Traversa.
Il Sindaco dico che non sa ap rire  la 

s e d u ta  senza m andare un saluto  alla 
m em oria dell’Ivaldi, che, sacerdote mo­
rigera to , seppe vivere compagno, collega 
■e concittadino, rendendo servizio alla 
p a tr ia .

P a ssa  poi a dar le ttu ra  della relazione 
su l conto consuntivo 1900, che tra tte g g ia  
lungam ente  le condizioni m orali, in tel­
le ttu a li e m ateriali della città . Es­
sendoci im possibile dare un adeguato 
r iassun to  del poderoso lavoro, ci lim i­
tiam o per oggi a dare lo specchio r ia s­
sun tivo  delle finanze del Comune. 
Caricam ento L. 482324,99
Scaricam ento » 385082,44

Fondo di cassa  » 97242,55
Residui attiv i » 19554,94

Attività. » 116797,49 
Residui passiv i P assiv ità  » 44407,40

Avanzo d ’am m inistr. » 72390,09
Som m a applicata in Attivo

del Bilancio 1901 » 23641,13
Som m a da applicarsi in

Attivo del Bilancio 1902 » 48748,96
li Sindaco comunica al Consiglio 

-avere egli portato  a  compimento le t r a t ­
ta tiv e  p e r  l’acquisto della casa Orsi o 
annesso  terreno  posto lungo il Corso 
•dei Bagni per la  continuazione dei por­
tic i. Occorrerà concludere p er ev itare  
un  triennio  d’affittam ento e perciò ha 
p reso  impegno suo personale. Il Con­
sig lio  vedrà se deve accettare  a  profitto 
del paese. Così facendo, nel giugno 1902, 
s i av rà  la  d isponibilità di quello stabile, 
e  si p o trà  sistem are quella parte  della 
c ittà .

Dell’edifizio per la Scuola di Moirano 
sono già a lles titi i p rogetti. La spesa 
s a rà  superio re  alle lire  20 m ila, e p resto  
s i po trà  m etterne a ll’appalto  l’esecuzione.

A proposito dell’istruzione pubblica 
rico rda  che g ià  a ltra  volta si parlò di 
trasfo rm are  la Scuola di A rti e M estieri 
unendovi un insegnam ento d ’agraria . 
Confida che coll’opera del bravo prof. 
Pusclii si potranno avere utili r isu lta ti 
a  benefizio del paese. In ta l modo si 
in terp re teranno  ancora degnam ente i 
.nobili pensieri del benem erito Iona Ot- 
to lenghi. .

Direttore dei Dazio — J.a nomina sa rà  
p resto  sottoposta al Consiglio. In seguito 
al concorso aperto si ebbero molte do­
mande che però bisogna prim a esam i­
nare. Lo stipendio è di lire 2000.

Scoti propone che lo studio dei do­
cumenti p resen tati venga affidato alla 
Giunta, che r iferirà  al Consiglio.

Pastorino vuole che si nomini una 
Commissione di tre  Consiglieri che uni­
tam ente alla Giunta faccia questo studio.

il Sindaco d’accordo colla Giunta 
dice che basta  la Commissione di tre  
Consiglieri per tale studio.

Parlano : Ghiabrera che chiede una 
cauzione al D irettore, Accusani che 
appoggia la nomina della Commissione, 
Traversa che si affida alla Giunta, 
per l’esam e delle domande, con riserva 
al Consiglio di la re  la  scelta, Pasto­
rino che sostiene la  fa tta  proposta, 
Scoti che ripete: lo studio alla Giunta, 
al Consiglio il giudicare poi, e non ap­
prova ia nomina della Commissione, 
Jlossello che critica l’avviso di concorso, 
Bonziglia clic preferisce la  Giunta, ed 
infine il Sindaco che rito rna a soste­
nere la nomina della sola Commissione.

La quale proposta essendo accetta ta  
si passa  alla votazione, e risultano eletti 
Bonziglia, Gardini e Scati.

La seduta è levata alle ore 5.

CRONACA SPORTIVA
Touring Club Italiano - Sezione Acquese

Domenica 7 Luglio
L’inaugurazione della Bandiera della 

Sezione Acqucse del T. C. I. ed il 
ricevimento della Società « Audax » 
di Milano.
La festa  riuscì come meglio non si 

sarebbe potuto desiderare.
Verso lo otto del m attino le vie della 

c ittà  erano già. percorse dalle biciclette 
venute dai diversi paesi del circondario.

Al sorgere del sole la comitiva cicli­
stica  di Mombaruzzo, guidata dall’avv. 
C. D. Eula, l’attivo organizzatore di ludi 
sportivi e benefici, s ’era  d es ta ta  giuliva 
p er scendere rap ida in Acqui, dove giun­
geva prim a ad incontrarsi cogli amici 
della sezione Acquese del T. C. I. e del 
Circolo Sport.

E a quella di Mombaruzzo si aggiun­
geva dopo poco tempo la schiera di 
Canelli, con a capo il sim patico avv. 
E tto re  Terenzio, gente sem pre volonte­
rosa  o sollecita a correre là dove si 
deve portare  il tribu to  di cordiale soli­
d a rie tà  per rendere più solenne un giorno 
lieto, come fu quello di domenica per 
la  n o s tra  gioventù.

E da Prasco, da Morsasco, da Strevi 
e ‘da altri paesi ancora sopraggiunge­
vano a ltr i ciclisti.

rosa e com patta e si disponeva p resta ­
mente. a volgersi a ll’incontro dei soci 
do liv iudao; m ilanese.

Questa alacre ed in trepida falange di 
ottimi giovani ciclisti, dai muscoli d ’ac­
ciaio, provati in mille corse rapide e 
faticose, aveva telegrafato  ai consolato 
di Acqui che sarebbe g iun ta ad Acqui 
verso le oro lo.

Si sapeva che la m arcia ora s ta ta  
divisa in due tappe, la prim a da Milano 
a Tortona, e qui si era pernottato , e 
nel m attino da Tortona ad Acqui.

Dovevano quindi gli Audax giungere 
a Strevi alle oro 9,30 a ll’incirca e là 
dovevano trovarsi i ciclisti acquesi per 
dare loro il primo saluto.

E fu così, poiché non era ancora suo­
nata  l’ora- stabilita, che, sviluppantesi da 
un nugolo polveroso, la comitiva degli 
Audax passava il ponte di St-revi, dove 
le destre amiche dei to rn isti acquosi 
attendevano.

E con costoro era il signor Mantelli 
di S trevi, l’industrioso negoziante di via 
m oscato, squisito e spum ante, che aveva 
aperto  i battenti della sua casa ai nume­
rosi venuti, che inumidirono tosto lo fauci 
essicate dal sole e dalla polvere col ri­
petu to  sorseggiare dell’eccellente biondo 
liquore.

La voce squillan te del Console di Mom­
baruzzo indice la partenza per Acqui:
VAudax innalza il suo magnifico s ten ­
dardo, e si fa violenza al sig. Mantelli, 
la cui generosa cortesia  vorrebbe versare 
ancora dei liquido frizzante.

E si fila per Acqui.
Pel corso Cavour, per la via del Quar­

tiere  si riversa nella Via Vittorio Eman., 
o rd inata la num erosa coorte di ciclisti, 
che a ttraversando la bianca e luftiinosa 
piazza Vittorio Eman. si avvia alla sede 
sociale del Touring Club.

Le bocche oscure degli anditi del Poli­
team a Zanoletti accolgono le macchine 
polverose.

L’ am pia sa la  del Circolo Sport si 
riempie della balda gioventù convenuta 
che si effonde in una ga rru la  gioia che 
cem enta le antiche amicizie rinnoveilate 
o le nuove.

Il Vico Presidente del Circolo Sport, 
il sig. Domenico Righetti, con gentile 
pensiero fa omaggio ai soci dzW'Audax 
Milanese di varie cartoline riproducenti 
quanto di notevole ha la nostra  Acqui.

E si distribuisce intanto il verm outh, 
m entre si ammirano alle pareti i trofei 
onusti di armi, di attrezzi ciclistici, eoe., 
segni delle diverse m anifestazioni dello 
Sport; m entre cam peggia nel fondo del­
l ’au la un grande quadro, allegoricam ente 
ri producente i vari ludi sportivi, opera 
d ie , anche affre tta ta , poiché fu com piuta 
in sole dodici ore, pure  rarnm ostra le 
doti artistiche dell’ autore, il pittore 
Sante Conti, che tan ti lavori pregevoli

ha eseguito nel breve tempo eli’egli è 
fra di noi.

E di qui a v isitare lo stabilim ento 
term ale d ’oltre Bormida, m entre si af­
fre tta  col pensiero e colla volontà t’ora 
dol banchetto sociale.

È di poco o ltrepassato  il mezzogiorno 
quando il fiorito declivio dell’Hotel Va­
lentino ò a ttraversa to  dai commensali 
accorrenti alfe tavole im bandite per un 
centinaio di persone.

E qui vaio tener conto dell’ inappun­
tabile servizio del proprietario  la cui 
opera fu lodevole duran te  tu tto  ii ban­
chetto.

Allegro, gaio, risuonante di mille voci 
amiche fu ii simposio. Finché venne 
l’ora di dar la s tu ra  ai discorsi e di 
stendere al sole vivido e fiammeggiante il 
vessillo della Seziono Acquese de! T. C. !.

Si alza primo il Capo Console della 
Sezione Acquose, l’avv. Mussa.

S alu ta i venuti dalla forte Milano, 
dall’ eccelsa Mombaruzzo, da ll’ industre  
Canelli, da tu tte  le a ltre  regioni.

Dice come le scoperte della scienza 
si siano sostitu ite  agli antichi mezzi di 
unire fra  loro la gente di diverse regioni: 
l ’a rte  meccanica colla rapida bicicletta 
distruggo le distanze per se rra re  fra  di 
loro le destre amiche.

Dice come più solenne non potrebbe 
essere questo giorno, per concorso di 
persone e por la sch ie tta  esplosione di 
affetti e di amicizia, ad inaugurare  la 
bandiera della sezione acquese che egli 
scopre agli as tan ti indicandola segnacolo 
di forza e di coraggio e di adesione a 
tu tte  le m anifestazioni che l’èra  novella 
s ta  per auspicare.

Brinda alla p rosperità  della Sezione 
Acquese del T. C. I. e del Circolo Sport, 
e prim a di chiudere il suo discorso porge 
a! Presidente della Società Audax una 
piccola bandiera, ricordo che i ciclisti 
acquesi danuo M Audax  di Milano p e r­
chè non sia da essi dim enticato questo 
giorno e perchè rim anga sem pre desto 
nel loro cuore l’eco della cordiale ed. 
affettuosa accoglienza avu ta  in questo 
paese.

Il vessillo-ricordo agli Audax è fatto 
segno a ll’am m irazione generale.

Il lavoro arm onizzante nelle linee se­
gnate dalla m aestra  mano dell’ esimio 
prof. Dugo, il cui pensiero ha  voluto 
tracciare allineati m aestosam ente, rico r­
danti l’antica grandezza rom ana, gli 
acquedotti posati perenni sul greto della 
Bormida, è opera di qu isita  ia t tu ra  che 
porta  con se l’affetto am icale con le 
tradizioni cittadine.

Al l’avv. M ussa segue il Ragioniere 
Marcora, d irettore MYAudax: r ing raz ia  
i ciclisti acquesi di aver scelto por da ta  
d’ inaugurazione della loro bandiera 
questo giorno in cui il p rogram m a del- 
VAudax segnava la v enu ta  in Acqui; 
accenna agli scopi del tom ism o, ringrazia


